
«unisti unu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Viali) del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956376-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
«755741 

Policlinico 4462341 
S Camillo 5313066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 3305(030 
S.Filippo Neri 330G207 
S Pietro 38597163 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito ^ 650901 
Ceni t i vetettnatti 
Gregorio VII (5221686 
Trastevere 5895*50 
Appio 7181718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rlmozloneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$ & 
eò& ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 45954444 
S A P E R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OtORNAU DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino. viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Ge'usatemme); vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stollutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pineta-
na| 
Paridi piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trovi via del Tritone 

I materiali 
di cinque artisti 
«ritrovati» 

CNRICOQALUAN 

• i Percorrendo t sentieri 
dell'arte, e quindi delia civiltà 
del lavoro, cinque cercatori-
ricercatori ritrovano il ritrova
to: oggetti e colore non di 
scarto, ma trovati e non per 
caso. I cinque in questione 
sono Roberto Annechinl, 
Gregorio Botta, Claudio Ma
rano Francesca Petrone e An
tonio Tamilia ed espongono 
il toro trovarsi nel ritrovato al
la Galleria «Guidane» di via 
Crescenzio. 46a. 

I gradi di osservazione li 
dividono e loro non espon
gono per gruppo o nella vi
sione di fondare un gruppo 
Semmai (ondano I diversi li
velli di percezione. Semmai 
fondano I diversi tipi di grado 
di osservazione. Ed e proprio 
il diverso nella diversità di 
nascila e prosecuzione che li 
può forse accomunare. Un 

Una romantica 
crociera 
sul Tevere 

• s i La musica dal vivo, la 
complicità della notte e il sug
gestivo paesaggio fluviale, so
no gli Ingredienti di Dimensio
ne music boat, una mlntao-
ciera sul Tevere per riscoprire 
il fascino di questo maltrattato 
corso d'acqua. Domani e sa
bato la motonave «TiberiI», il
luminata a testa, salperà da 
ponte Marconi perquesto pia
cevoli! fiume-party (costo lire 
32.000. informazioni al 
68.77.731). Ma questa è solo 
una delle tante iniziative pro
mosse nei mesi estivi dal Con
sorzio servizi Tevere. Tutti i 
giorni, tranne il lunedi, due 
motonavi e diversi acquabus 
percorrono in lungo e in largo 
il fiume capitolino. Partendo 
dalla Ripa grande si può arri
vare fino a ponte Marconi o 
anche a Ostia antica, mentre 
quattro battelli effettuano dei 
regolari collegamenti fra Tra
stevere e l'Olimpico. 

diverso mai eclatante ne ri
dondante, ma semmai utili
taristicamente astuto, se cosi 
si può definire. I matenali ri
trovati hanno di per sé già 
una storia, un loro modo di 
essere stati usati e per questo 
forse lo strabiliante non s; in
travede; il materiale che (un
ge da «albo da sé» e sornione 
ma acconsente lui stesso ad 
essere osservato: il colore In
vece si •ritrova», quando si ri
trovo] sulle pareti, usato con 
furore sulla iuta, materiale 
povero per storico consenso 

La storia dei materiali usati 
dai cinque ritrovati non e poi 
tanto antica, ma riletta cosi 
sembra antica e restaurata. 
Sono opere aantagrate da 
mani esperte che si «Uvtirto-
no nel fare ammkxiimenrj, 
richiami a cose già viste sa
pendo che nulla di nuovo 
esiste all'orizzonte. Per nuo
vo si intende quello folgoran
te, strepitoso, unico: il mer
cato assorbe tutto e tutti e do
po i primi anni di questo no
stro Novecento dove l'univer
so orrendo dell'arte e «tato 
più che sviscerato, ne sono a 
conoscenza anche i ne stri 
cinque ritrovati, sarà ben dif
ficile contrastarlo, semmai 
qualcuno dopo lo avesse vo
luto fare. Ora che anche 1 
cinque artisti tolgono al sup
porto quell'aura di classicità 
che aveva; che tolgono olla 
materia e ai materiali la fun
zione quasi sequestrandolo 
entro uno spazio breve; che 
sprigionano energia toglien
dola di peso dal tìtolo senza 
titolo creando cosi una nuo
vo conformismo che 'segue di 
passo passo quello del dopo
guerra, colpisce il («ito che 
sono forze nuove nate dat 
proseguio degli anni Ottanta, 
dalle risse dopo la Transa
vanguardia, dopo pittura-
-pittura, dopo astrazione po
vera, dopo neo-ritrovato e 
neo-nconcettuale. La loro, 
questa dei cinque In questio
ne, è quindi un'arte chi» na
sce dall'analisi del moltepli
ci messaggi inviatigli dall'ap
piattimento della confusa 
routine dell'artista moderno. 
Almeno loro con queste ope-
re che mostrano hanno le 
idee forse più chiare. 

Weizsacker e Cossiga al concerto diretto da Celibidache 

Il suono della sapienza 
W U 8 M O V A U U I T B 

• i Uno splendido dono del 
presidente della Repubblica 
federale di Germania, in visita 
di Stato in Italia, al presidente 
Cossiga. un concerto dei Filar
monici di Monaco - preziosa 
orchestra - diretti da Serglu 
Celibidache. Dove? Nell'Audi
torio della Conciliazione Con 
un po' di fiori e qualche lumi
naria In più, ha funzionato be
nissimo. C'era, in più, anche il 
bel suono che, quando c'è, la 
spunta sulle inconvenienze 
dell'acustica. Il bel suono si è 
fatto sentire subito, sin dagli 
inni nazionali. Celibidache ha 
dato all'Inno di Mameli 
un'ampia e pacata ansia di 
canto, davvero sorprendente. 
C'è stato, poi, l'inno tedesco 
e. cessati gii applausi (erano 
stati festeggiati i due presiden
ti al loro ingresso in sala), le 
meraviglie dell'Orchestra di 
Monaco sono continuate con 
la verdiana Sinfonia della For
za del destino, apparsa come 
un brano nuovo, scritto appo
sta per esaltare le qualità delle 

•famiglie» orchestrali: archi, 
legni, ottoni. Una maestosa, 
pacata solennità ha avvolto la 
musica di Verdi. 

L'idea di Celibidache di un 
suono ammantato d'una sa
pienza che non abbia più bi
sogno di gridi e frastuoni, ha 
avuto un massimo di evidenza 
nella seconda Sintonia di 
Brahms. Straordinaria la levi
gatezza dei suoni salvaguar
dati da esteriori tensioni e na
viganti in acque sicure, appe
na mosse da una brezza sof
fiata da comi e tromboni. Si è 
avuta l'Immagine di una Sinfo
nia sospirosa di nostalgici ap
prodi indicati da Brahms an
che in quelli di una costa 
schubertiana. Soprattutto nel-
\'Adagio, ma non troppo, i 
suoni brahnuiani sembrava
no mescolarsi a quelli della 
Incompiuta^ Schubert (com
posta nel 1822 si ascoltò la 
prima volta soltanto nel 
1865), al quali Brahms sem
bra protendersi. Un clima fo
nico, incantato che non igno

ra la Pastorale beethovenlana, 
e prosegue poi per altri lidi. 
Intensa e luminosa Interpreta
zione. 

Il programma di saia recava 
in copertina l'Immagine di 
Goethe, in visita a Roma, tra
mandataci da Johann HW. 
Tischbein. immagine famosa: 
Goethe, con manto e cappel
lo, mollemente «sospeso» nel
la Campagna Romana (nel 
fondo si vede la tomba di Ce
cilia Metella). In questa Im
magine si e un po' sintetizza
ta, diremmo, l'arte di Celibi
dache che ha, appunto, ada
giato nello spazio I suoni clas
sicamente composti come la 
figura di Goethe. E in questa 
immagine I morbidi e caldi 
paludamenti tanto più sono 
validi in quanto si sa bene che 
nascondono un fuoco demo
nicamente avvampante 

Entusiastico il successo 
consacrato dal due presidenti 
- Weizsacker e Cossiga - che 
sono saliti in orchestra a com
plimentarsi con Celibidache e 
I suol MOncher Philarmoniker. 

Illustrazione 
tratta dal 

volumetto di 
Ivo Guaragna; 

sopra a destra 
Il maestro 

Serglu 
CelibWscheia 

sinistra «Senza 
titolo» 

(1900-91) di 
Gregorio Botta 

Venditori di chiodi 
nella città dei papi 

MARCO CAPORALI 

• I Da dove nascono I nomi 
del vicoli, delle vie e delle 
piazze romane? Con piglio di
dascalico e umoristico, ivo 
Guaragna fornisce alcune ri- , 
sposte in un llbricclno, da lui 
scritto e illustrato, dal titolo 
emblematico Li toponimi de 
Roma. Edito da «Annoluce», 
associazione culturale con se
de a via La Spezia, il «taccui
no» raccoglie una trentina di 
disegni satirici e caricaturali, 
nello stile Inconfondibile, de
formante e parodico, del col
laboratore romanistimo (di 
orìgine calabrese) del «Sema
foro» e di periodici locali co
me il «Rugantino». «Regione 
oggi». «Romanziana». Introdu
ce le vignette uno scritto di Lu
ciano Luciani, in cui si rileva 
l'affettuosa ironia di Guaragna 
«su tutto do che è per Roma 
motivo di atavico orgoglio, 
parodiando quei siti che furo

no teatro di eventi storici o 
leggendari». Come ancora sot
tolinea Luciani, al toponimo 
basta il «fumetto», rendendo 
secondari (ma non superflui) 
i commenti esplicativi in cui 
l'autore rievoca I personaggi, 
gli aneddoti, le gesta reali o 
immaginarie di notabili e coc
chieri, di artigiani e macellai, 
di papi e negozianti del tempi 
andati. 

A notizie divulgate, quali ad 
esempio la discendenza del 
nome Castro Pretorio dalla ca
serma del pretoriani edificata 
da Sciano, si accompagnano 
curiosità aneddotiche che tro
vano comunque nei disegni i 
loro punti forti Nella serie dei 
mestieri, appaiono cestari de
diti ad allacciare 1 piedi del 
clienti, o venditori di chiodi 
col chiodo fisso e lavandaie 
con «la Pimpisonae'rzinalino 
co' la blonda nera». A propo

sito del vicolo del Malpasso, 
che conduce a via Giulia dove 
sorgevano le carcen, la vignet
ta Illustra II corteo dei condan
nati, piangenti o sudati in ca
tene, mentre nel bozzetto di 
vicolo Martorio, scomparso 
(come altri ricordati da Gua
ragna) per l'apertura di via 
dei Fori Imperiali, compare 
un personaggio munito di tri
dente che dice: «So' l'oceano 
e me chiameno Martorio», ri
ferendosi alla statua ora ripo
sta nel Musei Capitolini. 

E non potevano mancare i 
sonetti del Belli, dedicati alle 
botteghe del mercanti del 
Cono, a «la fanga de Roma» in 
piazza Poli, al vicolo degli Osti 
in cui papa Leone XIII aveva 
fatto porre dei cancelletti alle 
porte delle osterie, per lo 
sconforto di chi la sera, dopo 
aver sudato, entrava «In santa 
pace Ind'un bucetto, a beve 
co' l'amichi quergoccetto, e a 
rifiata lo stommlco assetilo». 

Quando il plagio si trasforma in omaggio 
CINZIA ANDREI 

•al CI sono degli apparenti 
plagi che forse sono solo degli 
omaggi, come ad esempio 
«Notti al circo» di Angela Car
ter, la scrittrice Inglese che ne 
«La Camera di sangue» ha rivi
sitato - deve essere un vizio -
le fiabe più famose. «Notti al 
circo» somiglia fastidiosamen
te a «Zuleika Ocbson» di Max 
Beerbohm (Biblioteca Piale) 
anch'isso la storia di una grot
tesca leduttrice con le ali. La 
Carter però cita Beerbohm nel
la beli.» prefazione a «Memorie 
di una donna in miniatura» fi
nalmente ristampate da Serra 
e Riva (e reperibile alla Piale 
nella vecchia edizione Longa
nesi), Forse, in una tradizione 
letteraria che non é la nostra, è 
difficile riconoscere una diva

gazione, una rivisitazione 
C'è un altro libro dove le 

coincidenze sono clamortse 
L'ha scritto lan Me Ewan, .ai to
te anche del toccante «Bui bi
ni nel tempo» (biblioteca di via 
Giordano Bruno) Nel «Giardi
no di cemento» (bibkoteci di 
via Flaminia) si narra di aie ini 
fratellini, già orfani di patire, 
che alla morte della madre de
cide no di seppellire di nos:o-
sto II corpo, per non venire se
parati dall'Assistenza sociale 
Ma un giorno II mondo esre no 
penetra nel raggelato knbo 
che e diventata la loro vita, fa
cendo leva sui primi turba
menti sessuali dei fratelli ado
lescenti e sul comune bisogno 
di affetto 

Inutile raccontare la trama 
Jl «La casa di nostra madre» 
(Piale), romanzo anni Sessan
ta da cui fu tratto un film con 
Oirk Bogarde, tanto e uguale, 
salvo il rilievo dato nel secon
do romanzo alla figura dell'a
dulto traditore. Nella prefazio
ne all'edizione tascabile di «Il 
giornalino di Gian Burrasca», si 
ìarra, senza darvi troppo peso, 

che Vamba ebbe delle noie, 
quando le puntate delle avven
ture di Giannino uscirono sul 
«Giornalino della Domenica». 
Fu accusato di aver copiato da 
un oscuro libro inglese prima. 
e dall'opera di una di quelle 
scrittrici con due cognomi che 
popolavano 11 mondo lettera
rio dell'epoca, poi. Non si stu
pir* chi s'era sempre interro
gato su come avesse potuto 

Vamba conciliare l'umorismo 
travolgente di «Gian Burrasca» 
e la convenzionalità del resto 
della sua produzione. (Biblio
teca centrale per ragazzi). 

Certo, neanche Collodi ripe
te l'exploit di «Pinocchio» (e e 
un bellissimo libro di Manga
nelli sul burattino, alla bibliote
ca di via Fucini e a via Giorda
no Bruno), ma Pinocchio è per 
sua natura eccezionale, fuori 
dal binari, e comunque basta 
leggere «I ragazzi grandi», edito 
recentemente da Sellerie per 
ntrovare II creatore di Lucigno
lo e del Grillo parlante. 

Alla Biblioteca nazionale 
(sede di ben altre malefatte a 
discapito del poveri utenti e 
non degli scrittori, stavolta) ci 
sono le prove di un plagio 
commesso nel 1500 A subire il 

danno fu Agrippa di Nette-
sheim, il pensatore del Rina
scimento amico di Paracelso e 
ispiratore della figura di Faust 
Il curatore Italiano di alcune 
sue opere, certo Carlo Dome-
nielli, pubblico «Sulla superio
rità delle donne», copia sfac
ciata del suggestivo «De nobili
tate et praecellentia foemlnei 
sexus» che Agrippa aveva scrit
to nel 1529 (undici anni dopo 
aver salvato dal rogo una ra
gazza accusata di stregoneria, 
a rischio della propria vita). 
Da parte sua Domenictii aveva 
aggiunto agli esempi di virtù ci
tati nell'originale un elenco di 
donne coraggiose vissute a Bo
logna, Ferrara, Roma, certo 
molto note all'epoca, ma di 
cui noi abbiamo perso il ricor
do 

Festa 
di compleanno 
per «Segno 
cinema» 

SANDRO MAURO 

sa» Fitta (il BpmptrfflTy pir 
Segno cinema, nvtsta «specia
lizzata» in materia di settima 
arte che, giunta al suo decimo 
anno, si festeggia e si promuo
ve in occasione del numero 
cinquanta, lnguainando le sue 
ottanta pagine in una coperti
na di un viola che ricorda i car
dinali e che farebbe rabbrividi
re i superstiziosi. 

Ci gioca su Flavio De Bernar
din», che di Segno anemaè re
dattore, nell'incontro tenuto 
ieri per sottolineare la ricorren
za e preannunciare l'apertura 
di una redazione romana di 
questa pubblicazione nata nel 
«lontano» 1981, anno di disgra
zia per le nostrane cose cine
matografiche che vide l'avven
to sul mercato del nemico vi
deocassetta e siglò l'ufficializ
zazione di quella «crisi» che del 
cinema darebbe diventata, di II 
a qualche anno, la seconda 
pelle. 

Sta di fatto che dieci anni 
dopo, quando le cose del cine
ma (non foss'altro per l'assen
za di nuovi e maggion disastri) 
sembrano al confronto palli
damente migliorare, quelle di 
Segno cinema vanno a gonfie 
vele Nata a Vicenza dall'entu
siasmo di tre tra I responsabili 
del cinefonim locale, la rivista 
distribuisce oggi 7.000 copie 
(di cui la meta vanno via in ab
bonamenti), cifra di tutto ri
spetto se rapportata alle abi
tuali vacche magre della pub
blicistica cinefila, un successo 
perseguito con attenzione che 
colloca questo bimestrale (co
sta 7000 lire) in una ideale, e 
forse precaria terra di nessuno 
equidistante tra le pubblicazio
ni seriose della critica-critica e 
lo sfavillio color Hollywood dei 
mensili-listino merci venuti al
la nbalta in questi ulumi anni 

Ambizione di Segno cinema 
(diretta da Paolo Cherchi 
Usai) è quella di coniugare 
uno sguardo attento e «libero» 
su cinema e film con un lin
guaggio quanto più possibile 
scevro da esoterismi da addetti 
ai lavori, forte in più di una 
pane grafica curatissima e di 
pagine piene zeppe di foto, di 
cui molte a colori. Per il resto i 
matenali sono quelli canonici 
saggi (centrale il dibattito sul 
ruolo delta critica), Interventi 
dai festival, rubrichi), recensio
ni. Ed uno «speciale» in ogni 
numero questo del decennale 
si chiama // film dei cento film 
ed e un percorso per immagini 
ne storico né cronologico, at
traverso un secolo di pellicole 
Da non perdere poi il numero 
di settembre (di ogni settem
bre) completo e prezioso al
manacco di tutti i film usciti 
nell'anno che lo precede. 

«Cavalli 
e Castelli» 
parla ancora 
straniero 

ARIANNA QASPARINI 

<flB «Cavalli e Castelli» paria 
ancora straniero. E la Land 
Rover in palio nella categoria 
più prestigiosa finisce in Bra
sile Grazie al «giovanottino» 
di casa nostra, quel Filippo 
Moyersoen che fino all'ulti
mo ha -rischiato» di vincere il 
Gran Premio. Ma la «svista» è 
durata poco II tempo neces
sario al cavaliere azzurro, fi
no a quel momento In testa 
alla classifica, di gettare alle 
ortiche, con un clamoroso 
errore di percorso, una vitto
ria che aveva già in tasca. E 
cosi sono state le note del
l'inno brasiliano a diffondersi 
nell'aria dello stadio comu
nale di Frascati, in onore del 
vincitore Joao Aragao. 

Né miglior fortuna hanno 
avuto, ad eccezione di Stefa
no Scaccabarozzi vincitore 
della «grossa» intemazionale, 
gli alni cavalieri azzurri inter
venuti a questa seconda edi
zione del Concorso intema
zionale di salti di Frascati. 
Giona ed onon sono infatti, 
meritatamente, andati al bel
ga Stanny Van Paesschen 
che dopo l'en plein della pri
ma giornata ha replicato net-
la gara di apertura e nella 
prova più impegnativa della 
giornata (quella di sabato) 
A Filippo Moyersoen è rima
sta, invece, la consolazione 
di essersi aggiudicato la pro
va più onginale della manife
stazione, una categona mista 
cavallo-macchina, inedita in 
Italia. Durante questa gara i 
concorrenti si sono cimentati 
nella duplice veste di cavalie-
n-piloti. Al termine di un per
corso di caccia di nove osta
coli, infatti, i partecipanti so
no saltati giù dal loro cavallo 
per infilarsi in una Land Ro
ver Discovery ed effettuare 
una gimkana delimitata da 
tronchi d'albero e binili. Ta
gliata la linea del traguardo, 
via di nuovo a cavallo per 
lanciarsi sull'ultimo ostacolo 
del percorso. Una formula 
vincente che ha nscosso il 
consenso del pubblico pre
sente. Di contro, decisamen
te meno appagante è appar
so il livello agonistico di que
sta manifestazione dominata 
dall'assenza del Gotha del
l'equitazione mondiale. Bi
lancio decisamente positivo, 
invece, rispetto allo scorso 
anno, sotto il profilo organiz
zativo, anche se numerose 
lamentele sono scaturite dal 
pubblico presente a causa 
dei prezzi del ristorante defi
niti «troppo esosi». 

I APPUNTAMENTI I 
•I bambini dell'lntifada» e il tìtolo del volume che - scritto 
da Marisa Musu ed Ennio Polito e pubblicato dagli Editori 
Riuniti - verrà presentato questa sera, alle ore 20 30, nelle 
sale della Casi della Cultura di via Arenula 26. Oltre agU au
tori interverranno Ezio Ponzo, ordinario di psicologia dell'e
tà evolutiva al l'Università «La Sapienza». Giovanni Sgntta. or
dinario di sociologia nello stesso Ateneo Matilde Cellari 
Galli, antropologa a! l'Università di Bologna e Remo Salati, 
presidente dell Associazione Italia-Palestina, l'organismo 
che insieme con l'Associazione di amicizia e coopcrazione 
itaio-araba promuove l'incontro. 
«Una famigli» Italiana». Incontro in occasione dell'uscita 
del libro di Franca Magnani (Feltrinelli Editore)- oggi, ore 
18 30. c/o Circolo Stampa estera (Via della Mercede 55). 
Partecipano, con l'autrice, Giorgio Napolitano, Tullia Zevi e 
Antonio Ghirelli. 
«Roma, la citta futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla Sinistra giovanile. Circolo Campitelo 
(Via dei Giubbonarf), oggi. Circolo S. Paolo (Via Giustinia
no Imperatore), ore 18 attivo: Circo «De Filippo» (Via Val-
chisone 33), orer 15.30-20. centro informazione servizio ci
vile; circolo «John Lennort» (Via Stilicone i78), ore 18, atti
vo-, circolo Garbateli» (Via Passino 26), ore 20.30, proiezio
ne del film «L'ultima tentazione di Cristo» 
Loto* IntemaHoiiaL La nuova serie della rivista trimestrale 
di architettura viene presentala oggi, ore 18, al Palaexpod! 
via Nazionale 194. Intervengono Franco Purini, George* 
Teyssot, Adolfo Natalim, Pierluigi Nteolin. 
Invito alla lettura. Tutte le sere da oggi al 31 «posto Amne-
sty Intemattomil sarà presente con uno stand alla manifesta
zione culturale a Castel Sant'Angelo dall'Associazione re
gionale librai ambulanti. All'inaugurazione di oggi, ore 19, 
interverrà Anton» Marchesi; seguirà un concerto del coro 
«Singin Black» diretto da Franco Riva. 
I Savola, a cuia di Arrigo Pecchìoli, prefazione di Giulio A» 
dreotti. pruno rotarne della nuovi* collana «Le grandi dina
stie» (Editata). Presentazione oggi, ore 18, nel saloni di Pa
lazzo Barberini (Via delle Quattro Fontane). Intervengono 
Fausto Gianfranceschi. Emilia Morelli e Adolfo Sarti. 
Ambiente, quale tutela? La salvaguardia del territorio tra 
vincolo e progetta Convegno sul tema promosso dalla Uree! 
per oggi, ore 9. all'hotel Excelsior (Via Vittorio Veneto 125). 
Saluti, relazioni, interventi, tavole rotonde e conclusioni di 
Goffredo Ricci. 

I MOSTRE I 
Tot! Sdaloja. Open: dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedichluso Fino al 30settembre. 
Omaggio • Manza. Una scelta di opere conservale netto 
•Raccolta». Aidea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembri; 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

I NEL PARTITO l 
ITERAZIONE IKM»MNA 

XVI Clreoacrtzionc. C/o sez. Mlonteverde Vecchio ore 
20,30 assemblea dei Comitati direttivi su «Unione circoscri
zionale» con Civita, Micucci. 
Sez. Acotral C/o sez. S. Giovanni ore 18 Direttivo Acotral 
con Pironi. 
Sez. Casal de' Pazzi. Ore 19 assemblea su «Riforme istitu
zionali» con Ottavi. 
Sez. La Rustica. Parco de La Rustica (via Casalbordino) 
ore 21 premiarne del Tomeo di mlmcalcio «G.C Paletta» 
conBufallnL 
Sex. P.T. C/o «ez. Eur ore 15 «Il nuovo contratto del pubbli
co impiego» corrlmbellone. 
Federazione IPds. C/o Villa Fasslrti. via a Donati 174, riu
nione su «Roma Capitale e vanente di salvaguardia» sono in
vitati tutti i segretari di sezione. Relatore Michele Meta, re
sponsabile Urbanistica della Federazione romana del Pds. 
Conclude Carlo Leoni, segretario della Federazione romana 
del Pds. In occasione della riunione si invitano tutte le sezio
ni a consegnali: in Federazione i cartellini e le rispettive quo
te delle tessere'90e'91 
Avviso tesseramento. I reclutati a Roma hanno già rag
giunto la cifra di 1 S33 
Avvito. Lunedi ore 17,30 si svolgerà in Federazione la riu
nione del Comitato federale e delia Commissione federate 
di garanzia. Odg: «Discussione del documento del Cr su 
Area metropolitana». 

COMITATO REaOMALE 
Unione regionale. Giovedì 27 grugno ore 16.30 c/o VUla 
Fassim riunione su «La Federconsoni e i Consorzi agrari pro
vinciali» (Cervi Mazzocchi. Manilio Stefanini). Giovedì 27 
giugno ore 16,30 c/o Villa Fassim riunione dei responsabili 
organizzazione e dei tesorien delie federazioni del Lazio su: 
1) Bozza regolamento finanziano, 2) Campagna sottoscri
zione stampa: il) Varie (Bozzetto, Giraldl). 
Federazione Castelli. In Federazione ore 17.30 Direzione 
federale più Presidenza Cf più Presidenza Clg: Nettuno ore 
18.30 c/o sala conferenze dell'Ostello convegno Pds e go
verno ombra su «Droga. Ad un anno dall'approvazione della 
legge 162 quale bilancio?» intervengono. Leda Colombini; 
Germana Cesarano, Matteo Amati. 
Federazione Civitavecchia. Lunedi 1 luglio ore 17.30 c/o 
la sezione Berlinguer di Civitavecchia e convocato il Comita
to federale e la presidenza della Clg; Trevignano ore 2130 
direttivo (Dusniet). 
Federazione Latina. In Federazione ore 17,30 Comitato 
federale (Di Resta, Falomi). 
Federazione JFroeinone. In Federazione ore 18 Commis
sione tesoreria fCasmelll, De Angelis). 
Federazione'iltertoo. In Federazione ore 1630 Direzione 

Erovinclale; Onano ore 21 assemblea Iscritti (Gincbn); S. 
srenzo Nuovo Cd (Nardinl) ; Acquapendente ore 2 ! Co. 

l PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nato, grande e bello, Matteo De Simone. A Fabiola 
e Luciano, febeissimi genitori, gli auguri da parte di tutti i 
compagni del Unità. 
Lutto. SI è spento il compagno Ruggeri Marina Iscritto al 
Pel fin dagli anni 30, antifascista e partigiano nella lotta di Li
berazione Segretario negli anni 60 della sezione MagUana 
Vecchia. Inesausto diffusore de «l'Unità», membro del Comi
tato direttivo di'lla sezione di Corvisle fino a ieri é stato pun
to di rifenmenio ideale e morale per tanti militanti NeU'e-
sprimere le pul sentite condoglianze alla compagna Anto
nietta, al figlio Emilio e ai parenti tutti, la sezione del Pds di 
Corviale. l'Unione Circoscrizionale della XV. la Federazione 
romana e «1 Unità» lo ricordano affettuosamento e con rim
pianto I funcrili si (errano venerdì 28 alle ore 1030 presso 
l'ospedale israelitico via Fulda, MagUana Vecchia. 

l'Unità 
Giovedì 
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